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Riassunto 
  
Dall’1 al 3.7.2005 (+/-1 giorno) si è svolta la manifestazione internazionale „2e Notti Europee delle Farfalle Notturne“ („2nd 
European Moth Nights“ = „2.EMN“), organizzata in massima parte dai due autori a nome dell’Associazione Ungherese di 
Lepidotterologia „Szalkay József” e della Società Entomologica di Lucerna (Svizzera). In questi giorni per la seconda volta 
degli specialisti potevano raccogliere contemporaneamente od osservare macroeteroceri (Macroheterocera) in un luogo 
d’Europa a loro scelta e comunicare i risultati raggiunti alla centrale organizzativa. Gli obiettivi della manifestazione erano: 
stringere contatti tra gli studiosi europei di farfalle notturne, mostrare un’ampia istantanea sulle farfalle notturne che volano 
nello stesso periodo, inoltre richiamare l’attenzione di tutti sulle farfalle notturne, mettere in evidenza la loro grande 
importanza negli ecosistemi naturali e la loro attuale necessità di protezione da parte dell’uomo. 
 
Alla manifestazione hanno preso parte attivamente in tutto 400 persone di 23 paesi (i paesi con il maggior numero di 
partecipanti sono l’Olanda 139, la Germania 46, la Finlandia 31, l’Ungheria 30, la Gran Bretagna 28 e la Svizzera 28). Il 
numero delle località di cattura ammonta in tutto a 380 di 24 paesi diversi (i paesi con il maggior numero di località sono 
l’Olanda 139, la Germania 53, la Francia 24, l’Austria 20, la Finlandia 17, l’Ungheria 17 e la Svizzera 15). I luoghi di 
osservazione si trovano, considerando l’Europa in orizzontale, dalla Gran Bretagna (Cornovaglia) alla Ucraina e in verticale 
dal Portogallo fino ai paesi scandinavi, l’altitudine va dal livello del mare (0 m) a 1700 m s. l. m. In questo modo durante i 
cinque giorni si sono potute osservare in tutto 975 specie di macrolepidotteri (comprese anche alcune importanti sottospecie) 
(2004: 850). Si tratta di circa il 35,7% di tutte le farfalle notturne conosciute nell’intera Europa. Il numero complessivo delle 
due edizioni 1. +  2.EMN ammonta a 1165 (42.7% della fauna d’Europa). 
 
Viene richiamata nuovamente l’attenzione su diversi complessi di specie, i cui rappresentanti non poterono essere determinati 
solo in base all’habitus, e, nelle „osservazioni“, anche sui problemi di determinazione delle farfalle notturne nel loro insieme. 
Vengono elencate le specie riscontrate nella maggior parte delle località e nella maggior parte dei paesi, inoltre anche quelle 
che almeno in una località sono state indicate come molto comuni (oltre 100 es.) o come abbastanza comuni (da 30 a 99 es.) 
(secondo i dati di frequenza dichiarati da chi ha compiuto l’osservazione).     
 
Alcune specie e sottospecie degne di nota vengono discusse separatamente. Attenzione: a questo proposito questa 
pubblicazione contiene cinque sottocapitoli, che possono essere citati anche come veri e propri lavori originali. 
– ZAHM, N.: Lo stato attuale delle nostre conoscenze su Cilix hispanica DE-GREGORIO, TORRUELLA, MIRET, CASAS & 
FIGUERAS, 2002 con un riferimento a Cilix asiatica (BANG-HAAS, 1907) (Lepidoptera: Drepanidae). 
– REZBANYAI-RESER, L.: Presa di posizione sullo status tassonomico di Hylaea fasciaria (LINNAEUS, 1758) e prasinaria 
(DENIS & SCHIFFERMÜLLER, 1775) (Lepidoptera: Geometridae). 
– REZBANYAI-RESER, L.: Un’ulteriore presa di posizione contro la separazione a livello di specie di Diachrysia chrysitis 
(LINNAEUS, 1758) e tutti (KOSTROWICKI, 1961) =?stenochrysis (WARREN, 1913), con considerazioni sulle analisi del DNA di 
entrambi i taxa condotte di recente da altri ricercatori (Lepidoptera: Noctuidae). 
– LEHMANN, L.: Per una conoscenza più approfondita di Acontia (Tarachidia) candefacta (HÜBNER, [1831]) in Ucraina 
(Lepidoptera: Noctuidae).  
– REZBANYAI-RESER, L.: Presa di posizione sulla validità tassonomica di Coscinia cribraria punctigera FREYER, 1843 (non = 
pannonica DANIEL, 1955) a livello di sottospecie (Lepidoptera: Arctiidae). 
 
Oltre a questi taxa viene riferito anche dei problemi relativi a Horisme tersata D.SCH. e radicaria LAH. (specie facilmente 
confondibili tra loro) e a Noctua janthina D.SCH. e janthe BKH. (probabilmente soltanto due sottospecie del passato fortemente 
differenziate a livello genetico, oggi tuttavia con forme di passaggio l’una rispetto all’altra).  
 



Viene rivolto l’invito a due ulteriori Notti Europee delle Farfalle Notturne (28-30.4.2006 e 12-14.10.2007), pregando gli 
specialisti europei di prendervi parte se possibile in numero ancora più grande. – Gli indirizzi principali per ulteriori 
informazioni si possono trovare alla fine. Le liste dei partecipanti, delle località di cattura e delle specie osservate vengono 
riportate in tabelle. La tabella generale dei risultati è ugualmente consultabile agli indirizzi internet indicati. 
 

Indirizzi principali 
 
Seguono gli indirizzi principali delle due centrali delle „Notti Europee delle Farfalle Notturne“, dove si possono trovare o 
richiedere diverse informazioni. 
 
„European Moth Nights / Notti Europee delle Farfalle Notturne“ 

http://www.european-moth-nights.ch.vu 
 

„Szalkay József Magyar Lepkészeti Egyesület“ = Associazione Ungherese di Lepidotterologia „Szalkay József” 
 http://lepidoptera.fw.hu 
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